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Come risparmiare energia e carta con un corretto us o della fotocopiatrice. 
 
 
 
·  Secondo le definizioni ASTM [1] si possono individuare cinque fasi 

di uso distinte della fotocopiatrice, ognuna con differente consumo 
di energia: 1) fase di copia (massimo consumo); 2) fase d standby 
(immediatamente dopo la copia, quando la fotocopiatrice è pronta 
per quella successiva); 3) fase “energy saver”, con un consumo 
minore che in standby; 4) fase di riscaldamento, che prepara la 
fotocopiatrice ad esser pronta per la copiatura (il 75% del 
consumo energetico complessivo avviene in questa fase [2]); 5) 
collegata alla rete elettrica, ma spenta (in questa fase 
l’assorbimento di potenza elettrica medio di una fotocopiatrice è 
spesso superiore a 30W [3]). 
E poi c’è la fase “più risparmiosa”: quando la fotocopiatrice ha…la 
spina staccata. 

·  Una fotocopiatrice media può arrivare a consumare in un anno fino a 1800 kWh, determinando 
l’emissione in atmosfera di circa 1400 kg di CO2 [4]. Impostando le opzioni per il risparmio 
energetico e usando maggiori attenzioni nell’utilizzo, come quella di scollegare l’apparecchio 
dalla presa quando non utilizzato per molto tempo, si può ridurre il consumo energetico di circa 
il 24% [5]. 

 
 
 
 
1. Se la fotocopiatrice non possiede l’opzione di standby automatico ricordati di inserirlo sempre dopo il suo 

uso;  
2. Alla fine dell’orario di ufficio è opportuno spengere la fotocopiatrice e sconnetterla dalla rete, 

specialmente se rimane inutilizzata per lunghi periodi come ad esempio i fine settimana e le festività;  
3. Quando possibile, fotocopia almeno con modalità fronte/retro, e usa la carta riciclata; 
4. Ricordati che il caricatore di toner può contenere prodotti nocivi, per contatto ed inalazione: segui le 

istruzioni di sicurezza allegate al prodotto e/o emanate dai competenti servizi aziendali per sostituirlo e 
per smaltirlo. Nell’apertura della macchina segui le indicazioni contenute nel libretto di uso e 
manutenzione. 
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Elaborazione a cura di ARPAT e Azienda USL 11 Empoli nell’ambito del progetto 
“Se spengo, non spreco e non spendo!” - Decennio delle Nazioni Unite 
dell'Educazione allo Sviluppo Sostenibile 2005-2014. 
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